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CONVENTO DEI CAPPUCCINI
viaDiaz. l5- PRATO

RELAZIONE STORI CO-ARTI STICA

Nel 1566 la piccola chiesa di S.Maria dell'erta- esistente già dal 1527, venne

concessa dalla Comunità di Prato sotto la richiesta del Padre Provinciale. Ottenuta

I'anno seguente anche una porzione di terreno, i frati poterono edificare un

convento. a partire dal 1570. che venne successivamente ampliato sul finire del

secolo XVII. Il primo nucleo comprendeva circa l0 celle ed un'infermeri4 che

man mano venne accrescendosi grazie soprattutto alle donazioni dell'Ospedale del

Dolce. Con gli interventi awiati nel XVII secolo si realizzaroto una cistema nel

cortile nel 1623; I'anno seguente fu ampliata I'intera fabbrica con l'aggiunta di due

foresterie, f ingrandimento dei dormitori. e delia chiesa, la coskuzione di una

cappella dedicata a S.Francesco. Entro il 1692 ftirono ampliate la Libreria, spostata

al primo piano insieme alla stanza Comune, e la cucina. al di sopra della quale

furono costruite altre celle che alf inizio del '700 raggiunsero il numero di 23. Nel

1704 I'orto fu dotato di un sistema d'irrigazione grazie ad un intervento di

Flaminio e Francesco Rossi -l'ultimo fontaniere di Boboli- .

Fra il 1926 e tl 1928, fu costruita in f-orme noe-romaniche la nuova chiesa su

progetto dell'architetto Adelio Colzi, sul cui altar maggior maggiore fu posta

I'antica immagine della Madonna dell'Erta. e il restaurato coro ligneo della

precedente chiesa.



V ^r'esn€mo 
il comptesso si articola in più votumi rifiniti ad intonaco oppure a

pietra a vista: il complesso conventuale, il portico d'ingresso. la chiesa, il

campanile a vela. Sulla strada I'edificio della chiesa" in paramento regolare in

mattoni, presenta un portico a tre arcate su pilastri a spigoli smussati; all'intemo

l'alta navata è coperta con capriate lignee decorate a motivi geometrici

neomedioevali. le vetrate sono dipinte con figure di santi. Lungo la navata si

aprono tre grandi archi che ospitano le cappelle laterali coperte da volte a crociera

costolonate: I'arredo e costituito da statue e arredi degli anni venti e trenta di

questo secolo. Un grande arco introduce al presbiterio. coperto con volta a crociera

e costoloni; due porte sormontate da bifore conducono ad un coro retrostante

I'altare.
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